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PARTE UFFICIALE

Questa mane, alle ore 10, nella chiesa dei SS. Martiri

(Pantheon), venne celebrato, a cura dello Stato, e con la con-

sueta solennitå, il funerale anniversario del Gran Re Vit-

torio Emanuele II, con l'intervento delle Case civili e militari
delle LL. MM. il Re e la Regina, delle LL. EE. i cavalieri
dell'Ordine supremo della SS. Annunziata, dei grandi digni-
tari di Corte, dei membri del Corpo diplomatico, delle De-
putazioni del Senato del Regno e della Camera dei Deputati,
delle LL. EE. i Ministri Segretari di Stato, e di tutte le

rappresentanze dei Corpi dello Stato, delle Autoritå civili
e militari della provincia, della Magistratura e dell'Esercito.

Sulla porta maggiore del tempio, splendidamente addob-
bato a lutto, leggevasi questa epigrafe:

A

DIO OTTIMO MASSIMO

GOVERNO E POPOLO

INNALZANO PRECI FUNEBRI ANNIVERSARIE

PER L'ANIMA
DEL RE VITTORIO EMANUELE II

PADRE DELLA PATRIA.

La messa funebre, appositamente scritta dal maestro

cav. Edoardo Mascheroni, fu diretta dal medesimo ed ese-

guita dalla Reale Accademia Filarmonica Romana.

Il concorso degli invitati fu numerosissimo.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

ELENCO $6i D€ptilGli Ûh6 pf63ero parte alle votaziotti tii ballottaggio
per la nomina di tre commissari di tigilanta sull'Ammini-

strazione del Fondo per il culto, e di tre commissari di vigi-
lanza sulla Cassa dei Depositi e Prestiti.

Adamoll, Agitardt, Albini, Amadel, Arbib, Aventi.
Baglioni, Dalestra, Barsanti, Basteris, Eastbgi, Berio, Bergana, Ber-

tollo, Bertolotti, Bobbio, Bonasi, Bonesthi, Bonfadini, Bonghi, Borgatta,
Borromeo, Boselli, Bottini Enrico, Bovio, Branca, Briganti-Bellini.
Cadolini, Caetani, Callero, Cagnola, Calciati, Caldesi, Cambray.Digny,

Canevaro, Capone, Carcani Fabio, Carcano Paolo, Carmine, Casati,
Caterini, Cefaly, Chiala, Chiaradia, Chiaves, Chigi, Chimirri, Coffari, Co-
lombo, comin, Compagna, Conti, correale, Corvetto, Costa Andrea,
Crispi, Curioni.
D'Ayala-Valva, D'Arco, De Bassecourt, De Bernardis, De Blasid Vin•

cenzo, De Cristofaro, De Dominicis, Del Balzo, Del Giudice, De Lieto,
Della Rocca, Delvecchio, De Pazzi, De Riseis, De Seta, De Zerbi, Di
Belmonte, Di Blasio Scipione, Di Broglio, Di Camporeale, Di Collo-
biano, DI Marzo, Dini, Di Pisa, Di San Donato, Di San Giuseppe, Di
Sant'Onofrio.

Ella, Ellena, Episcopo, Ercole.
Fagiuoli, Falconi, Falsone, Farina Luigi, Favale, Pazio, Ferrari

Luigi, Ferraris Maggiorino, Ferri Enrico, Fill Astolfono, Flauti, Floren-
zano, Forcella, Fortis, Fortunato, Franceschini, Francica, Franchetti,
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Glictani Roberto, Galimberti, Galli, Gallo, Gamba, Garibald1 Me-

Ottg Gentill, Gherardini, Ginori, Giordano Apostoli, Giordano Ernesto,
Giudici Giuseppe, Gorio, Grimaldi, Guglielmini.
Tavitf.

Lacava, Lanzara, La Porta, Lazzaro, Levi Ulderico, Lorenzini, Lucca,
Lucchint Giovanni, Luchini Odoardo, Luciani, Lugli, Luporini, Luzi.
Maiocchi, Afaldini, Afarcat111, Alarchiori, Mariotti Filippo, Mariotti Rug-

giero, Martini Ferd., Martini Gio. Batt., IIarzio, liascilli, Maurogònato,
Mazza, Mel, hiellusi, Mensio, Merzario, Micell, blirri, Atocenni, Moneta,
3IOnzani, Mordini, Morini,
Ifapodano,
Oddone, Oliverio.
Pa!8-Sérra, Palberti, Panattoni, PandolO, Pantano, Papadopoli, Pa-

Toncilli, Parpaglia, Passerini, Pelagattt, Pelloux, Peruzzi, Petront, Po-
tronio, Peyrot, Pignatelli, Placido, Plastino, Plebano, Plutino, Poli,
Pozzolini, Pugliese Giannone.
Raftiele, Randaccio, Reale, Riccio, Ricotti, Righi, Riitardi, Roncalli,

llossi, RubÏcht, Rubini, Ruspoli.
Sacchétti, Sagarriga, Sani, Santi, Saporito, Sardi, Savini, Sciacca

della Scala,-Selsmit-Doda, Serena, Serra Vittorio, Stacci, Silvestri, Si-
meoni, Sola, Solimbergo, Solinas Apostoli, Sonnino, Speroni, Sprovteri,
Summonte.

Taverna, Tegas, Tenani, Teti, Toaldi,.Tomassi, Tondi, Torraca,
Trompco.
Vacca), Vacchelli, Valle, Vastarini-Cresi, Vendramini, Villanova,

Visocebi.
Zainý, Zanardelli, Zanolini, Zuccaro, Zucconi.

celli, Pavoni, Peirano Pellegri,a Pellegrini, Pelle no, PelosinI, >P00-

serini (c), Perelli, Perroni-Paladini, Petriccione, Planciant Picardia FIÑ

rotti, Polvere, Pompilj (c), Prinetti (c), Puglia, Pyllò (c).
Quartieri (c), Quattrocchi.
Racchia, Raggio, Ricci, Rinaldi Antonio, Rinaldi Pietro, Riola, Rocco,

Romanin-Jacur, Romano, Rosano, Roux.

Sacchi, Sacconi, Salandra, Salaris, Sanguinetti, Sannia, Sanvitale (c),

Searselli, Sella (c), Senise, Serra T1to, Sigismondi, Sorrentino, Spa-

Venta (a), $pírna Suardo (c).
Tabacclii, Tajani, Tejeschi, Testa (c), Tittoni (c), Tommasi-Crudeli,

Torrigiani (m), Tortarolo, Toscanelli, Toscano, Trinchera, Tubi,

Turbiglio (c), Turi.
Ungaro (c).
Vayra, Velini (c), Vigna, Vigoni (c), Villa (c), Vplant, Vollaro.
Zeppa.

LEGGI E DECRETI

Il Numero GITdL (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle Iffgi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta dens Nañione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Deputati cAe non hanno preso parte alla colazione.

(Quelli notati c sono in congedo, a ammalati, m in missione).

Alario, Alimèda, Amato-Pojero, Andolfato, Angeloni, Antoci, Anzani,
Ataltli (a), Arcoleo, Armirotti, Arnaboldi (c), Auriti.
Barcarini, Baccelli Augusto, Baccelli Guido, Badaloni, Badini, Bal-

dini (c))Balenzano, Entsamo, BarazzuoÍi (a), Baronl, Barracco, Basetti (c),
Eenctlini (c), Berti, Blanchi (c), Billi (c), Donajuto, Bonardi, Borgnini,
Borrelli, Bosdari, BHu, Bruntalti (c), Bruschettini, Buceeri-Lanza, Buo-
nomo (c), Buttini Carlo (c).
Calgoll.(a); Calvi, Campi (c), Canz1 (c), Capoduro (c), Capozzi, Cap-

pelli (c),- Cárboni, Cardarellí, Carnazza-Amari, Carrelli, Carrozzini, Ca-

stelli, Gastoldi, Cavalieri (c); Cavalletto (c), Cavallini, Cavallotti, Cer-
ruti, Cerulli, Chiapusso, Chiara, Chiesa, Chinaglia (c), Cibratio, Ci-
pelli, Cittadella, Clementi, Coccapieller (c), Cocco-Ortu, Cocozza (c),
Codronchi, Colaianni, Colonna-Sciarra, Comíni, Compans, Coppino,

Cordopatrl, Costa Alessandro (c), Costantini, Cucchi Francesco, Cu>
chi Ltilgl, Cuccia, Curati, Gurcio.
D'Adda (c), Dantiani, De Blasio Luigi, Dolla Valle (c), De Mari (c),

Demada De Itenzi, De llentis Francesco, De Rolland, De Simone,
I'Bancina, Di Belgioioso, Di Breganzo, Di Groppello, Diligenti,
Di Rudlal (c), Di San Giullano (a), Dobolli.
FabbŠcotti (c), Fabris,.Fabrlzi(c), Faina, Faldella, Fani,(c), Fa-

rina Nicola, Ferracciù (a), Ferrari Ettore, Ferri Felice, Figlia, Finoc-
cliiarfAprile, Fornaciari (c), Franzi (c), Franzosini, Frola, Fulci,
Galielli Aristide, Gabelli Federicp, Gagliardo (a), Gallotti (c), Gan-

dolfl, , Gangitano, Garelli, Garibaldi Ricciotti, Gattelli, Genala, Gerardi,
Geymo't (ò)¡ Giaconië, Glainpietro, Glanolio, Glardina, Giolitti (c), Gio-
iannilii,'Gludici G. B. (d), Glusso, Grassi Paolo, Grassi-Pasini, Grossi,
GuglielmigGuicciardini.
Imperatrice (c), Indelli.
Lagãpi, Lazzarini (c), Levanti, Lioy, Lovito (c), Luzzatti (a).
Main,-)hin all, alaluta, Mancini, Maranca Antinori, Marcora (c), Atarin,

liár elli, A1Assabb, lilazzacorati, Mazziotti, Meardi, Menotti (c), Miniscal-
chÜ (c) Moiana, Morelli, Morrn, Mosca (a), Moscatelli, Mussi.

Natilli, 11arolucci, Nasi, Nicoletti, Nicolost, Nicotera, Nocito, Novelli (c),
NovilLèna (a).
Odescalchi, Orsint Baroni.
Palitti, Iiálizzolo, Palomba, Panizza, Panunzio, Papa, Parisi-Parisi,
arona (c), Pascolato (c), Pasquall,Paternostro (c), Pavesi (m), Pyypn-

Art. 1.

I tribunali di commercio sono aboliti. Gli affari di loro

competenza sono devoluti ai tribunali civili e correzionali,
con le norme prescritte nelle materie commerciali.

Art. 2.

I funzionari giudiziari dei tribunali di commercio rimar-
ranno conservando l'attualo útipendio, colloòati iit disponi-
bilità per un biennio.. Potranno tilttavia essere applicati
anche in eccedenza di pianta ai.tribunáli ed alle corti di
appello, secondo le esigenze del servizio.
'

Quelli fra i funzionari di cancelleria che scaduto il bien-
Dio non fossero stati collocati in pianta, potranno essere

messi a riposo d'officio.
Art. 3.

* Il Governo del Re è autorizzato ad aumentare, ove oc-
corra, le sezioni di quei tribunali civili e correzionali cui
saranno devoluti gli affari dei tribunali di commercio, ap-
plicando ai medesimi, oltre i funzionari giudiziari dei pre-
senti tribunali di commercio, anche quelli di altri tribunali
avonti un personale eccedente il bisogno.

Art. 4.

La presente legge andra in vigore il lo aprile 1888.

Art. 5.

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare, mediante
decreto reale, le disposizioni necessarie per l'attuazione
della presente legge, e a modificare a tale scopo le piante
organiche del personale giudiziario, aumentando il perso-
nale dei vicopresidenti, dei giudici e delle cancellerie nei

limiti della spesa corrispondente ai posti che restano per
la presente legge soppressi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a° Roma, addi 25 gennaio 1888.

UMBERTO.
ZANARDELLI.

Visto, li Guardasigtiti: ZANARDELLI.
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14 N. GITO (Serie-3a) della Raccolta tef/lciale delle leggi e dei
docroli del Itegno contiotto il seguente decreto:

UMBERTO I

per W azia di Dio e por volonta dolla Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Aflori dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

uistri.;
Veduta la domanda del comune di Lugnacco per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Vistrorio e per
la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
totali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
. 997 (Serie 3=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Lugnacco ha 135 elettori po.

litici (
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Lugnacco è separato dalla sezione elet-
tprale di Vistrorio ed ò costituito in sezione elettorale auto-
noma del 5° Collegio di Torino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e. dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi Š gennaio 1888.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
F. Cnisri.

li0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
giudiziarta:

Con RR. decreti del 10 gennaio 1888:
Frugiuele comm. Domenico, presidente di sezione della corte d'appello

di Trani, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dello
articolo 1

, lettern A, della legge 14 aprile 18ß4, n. 1731 dal
1 gennaio 1888, e gli ð conferito il titolo e grado onorifico di

primo presidente di corte d'appello.
Serra comm. Michele, presidente di sezione della corte d'appello di

Catania, è tramutato a Tr4ni, a sua domanda.
D'Amico cav. Savorio, consigliero della corte d'appello di Aquila, in

aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 gennaio 1888, è
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1°, let-
tera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731 dal 16 gennaio 1888,
e gli ò conferito il titolo c grado onorifico di .presidento di so-
zione di corto d'appcIlo.

Fulvi Giullo, giudice del tribunale civile e correzionale di Ancona, è
collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'art. 16, let-
tera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731 dal 16 gennaio 1888,
o gli ò conferito il titolo e grado, onorifico di vicepresidente di
tribunale.

Mazza Giuseppe, prctore del mandamento di Floridia, ò tramulato al

mandamento di Francofonte di Sicilia.

Bianchini Federico, pretore del mandamento di Santo Stefano di Aveto,
à tramutato al mandamento di Calice al Cornoviglio. .

Moratti Giovanni Battista, pretore del manJamento di Calice al Cor-

noviglio, à tramutato al mandamento di Dolecacqua.
Verdina Emanuele, pretore del mandamento di Dolceacqua, ô tramu•

tato al mandamento di Tresana.

Eccli Luigl, pretore del mandamento di Genzano di Roma, ð tramutato

al mandamento di Castellarquato, lasciandosi quello di Cimimia

vacanto per l'aspettativa del pretoro Valeggia Prospero. ·

Granello Leone, uditore applicato alla procura generale prcsso la corto

d'appello di Genova, avente i requisiti di legge, ð nominato pre-

tore del mandamento di Santo Stefano d'Aveto, con l'annuo sti-

pendio di lire 2200.
Petitti Pompilio, pretore già titolare del mandamento di Mirabella

Eclano, in aspettativa per motivi di salute, è confermato, a sua

domanda, nelPaspettativa medesima, per altri sei mesi dal 20 gen
naio corrente, coll'assegno del quarto dello stipendio,,lasciandosi
per lui vacante il mandamento di Fordongianus.

Barone Giacomo, pretore già titolare del mandamento di Fuscaldo, In

aspettativa per motivi di salute, è confermato, a sua domanda,

nell'aspettativa medesima, per altri tre mesi dal 16 corrente, con
lo stesso assegno lasciandosi per lui vacante il mandamento df

Cerzeto.

Solaroli Silvio, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore dcI

mandamento di Jesi.

Dozzi Attilio, avente i requ:siti di legge, è nominato viceprotore del

mandamento di Montagnana.
Perez Francesco, avente i requisiti di legge, ð nominato Vicepretore

nella pretura urbana di Verona.

Boggio Italo, vicepretore del mandamento Borgo Dora in Torino, ð

dispensato da ulteriore servizie.

Galcota Giuseppe, vic3cancelliere della corte di appello di Napoli, o

collocato a riposo, d'uflicio, ai termini degli articoli 1°, let-
tera Bo 5* della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza

dal 1© febbraio 1888.
Mullello Biagio, cancelliere della pretura di Partanna, & tramutate alla

pretura di Plana dei Greci a sua domanda.
De Castro Innocenzo, cancelliere de!Is pretura di Ravannsa, & tramu-

tato alla pretura di Partanna, a sua domanda.

Lombardo Silvestro, cancelliere della pretura di Cammarata, ò tra-

mutato alla pretura di Ravanusa a sua domanda.

Fogazzi Federico, cancolliero della protura di Abbiategrasso, ð tra-

mutato alla pretura di Angera.
Bonotti Paolo, cancelliere della pretura di Angera, à tramutato alla

pretura di Abbiategrasso.
Faleschint Ferdinando, cancelltere della pretura di Diadene, é trh-

mutato alla pretura di Moggio Udinesc, a sua domanda.

Del Trono Gaetano, cancelliere della pretura di Capracotte, è tramu•
tato alla pretura di Pontecorvo e sua domanda.

Mosca Vincenzo, segretario della Regia procura presso il tribunale
civile e correzionale di Ariano di Puglia, è nominato a sua do-

manda, cancelliere della pretura di Capracotta, coll'attuale sti-

pendio di lire 1ß00.

Tarantino Mariano, cancelliere della protura di Santa Croco di Ma-

gliano, ò nominato, a sua domanda, segretario della Regla liro-
cura presso il tribunale civile e correttonale di Ariano di Pu-

glia, coll'attuale stipendio di liro 1600.

Battaglicse Michelangelo, vicecancelliere del tribunalc civile e corre-

zionale di Vallo dclla Lucania, A tramutato al tribunalc civile o

correzionale di Potenza.

Rispoli Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e corre-

zionale di Melfl, è nominato vicecancelliere del tribunale civilo

e correzionale di Vallo della Lucania, coll'annuo stipendio di IIro
1G00.

Tosini Marco, pretore del 1° mandamento di Firenze, à tramutato al
4 mandamento di Firenze.
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Niceforo Nidola,. pretore del 40 mii'pdamento di "Firenze, 6 tramutato
ãl 1 mantiamonto di Firenzo.

Con ministeriali decreti del 21 Rennaio 1888:

IInligoli Ettore, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Cuneo, e sospeso dall'ufficio per un mese a datare dal 1 feb-

braio 1888, in punfzione della riprovevolo sua condotta privata.
Sono promessi dalla ga alla 16 categoria, a datare dal 10 gen-

nalo 1888, colPannuo stipendio di lire 2200 :
I gisani Giovanni Alessandro, cancelliere della protura di Momo ;

F anchini Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e correzionale
di Ancona;

R9ssi Francesco, cancelliere della pretura di Palmi;
Tiranti Giuseppe, cancelliere della pretura di Pesaro ;
Inibimbo Modestino, cancelliere della pretura di Palazzo San Gervasio ;
Antonelli Achille, cancelliere della pretura d'Aquila;
Salodini GÏuseppe, cancelliere della pretura di Alfonsine ;
Nassa Raffaele, cancelliere della pretura di Roccavione;
Gargano Nicola, cancelliere della pretura di Paternoroli;
Gáiso Flore Antonio, cancelliere della pretura di Bosa;
lloési Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e correzionale di

ucera;

icolace Alfonso, cancelliere della pretura di Flumeri•;
Sono promossi dalla 3a alla 28 categoria, a datare dal 16 gennaio 1888,
coll'annuo stipendio di lire 2000 :

Avigliano Francesco Paolo, vice cancelliere del tribunale civile e cor-

rezionale di Salerno;

Greco Gregorio, cancelliere della pretura di Forli del Sannio;
IUccio Salvatore, cancelliere della pretura di Montecabro Irpino ;
lilagrini Giuseppe, segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e correzionale di Pistola, applicato temporaneamente al mi-
nis(ero di grazia e giustizia;

fiítoniotti Giovanni, cancelliere della pretdra di Borgosesia;
Vecchione Angelo, segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e correzionale di Potenza;
Bassi Pietro, cancelliel'e della pretura di Rivergaro ;

Orsini Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Saluzzo;
Sella Paolo, cancelliere della pretura di Brusasco;
Vaecaro Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Potenza;
0entile Tommaso, vice cancelliere aggiunto alla corte d'appello di

Napoli ;
Piecinini Pietro, cancelliere della pretura di Montefalco ;
Arcidiacono Carlo, vice cancelliere del tribunale civile e correzionale

di Palermo;
Casilli Enrico, cancelliere della pretura di Lagonegro ;
O&edi Giovanni Battista, cancelliere della pretura del. 10 manda-

mento di Bergamo;
Sono promossi dalla 4a alla 36 categoria, a datare dal 1 gen-

nato 1888 coll'annuo stipendio di lire 1800 :

7,ammitti Carmelo, cancelliere della pretura di Leonforte ;

Drago Filippo, cancelliere della pretura di Grammichele ;

Scarpettini Oreste, cancelliere della pretura di Prato Campagna ;
PÌttalis Antonio, cancelliere della pretura di Nulvi;

fizzullo Calogero, cancelliere della pretura di Sommatino ;

oltz Salvatore, cancelliere della pretura di Bonorva ;
Raccagna Giuseppe, cancelliere della pretura di Girgenti ;
Calvi Dolnenico, cancelliere della pretura di Sabbioneta :

De Mattia Alfonso, cancelliere della pretura di Capestrano ;

Maravigna Salvatore, cancelliere della pretura di Militello in Val di

Catania ;
occiola Antonio, cancelliere della pretura di Belpasso ;
errini Pasquale, vice cancelltere del tribunale 0%ile e correzionale di

Rossano ;

Ricciuti Luigi, cancelliere de!Ia pretura di Trivento ;

Becclù Antonio, cancelliere della pretura di Tonara;

Do Introna Adriano, cancelllere della pretura dChiinervino'Mtirge ;

Stasi .Domenido, cancelliero delliproturà ài Acqiiäviva delle Fonti
De Luca Leonafdo Tomniaso, cancelliere della protura di Campli;
Zazzara Antonio, cancelliere della pictufa di Tranacco;
Squassi Felice, cancelliere della pretura di Vimercate
Besozzi, Ferdinando canceÏliere della pretura. di Maccagno Superiore;
Pons Efìsio, cancelliere della pretura di Bono;
Ghizzoni Riccardo, cancelliere de la pretura di Vignale, è nominato,

a sua domanda, vice 'cancelliere del tribunale civile e correzio-

nale di Voghera, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Neviani Orazio, vice cancelliere della pretura di Finale dell'Emilia, ò,
a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto el tribunale
civile e correzionale di Reggio Emilia, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Bottini Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e correzionale di

Reggio Emilla, è nominato, a sua domanda, vide cancelliere della

pretura di Finale dell'Emilia, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Onorato Romualdo, vice cancelliere della pretura di Sepino, è nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e correzionale

di Melli, coll'attuale stipendio di lire 1300.
.

Lolli Giovanni, vice cancelliere della pretura di Carpi, in aspettativa

per motivi di salute fino al 31 gennaio 1888, è, in seguito di
sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri sel

mesi a decorrere dal 1• febbraio 1888, colla continuazione del-

attuale assegno.
Con RR. fleereti del ß2 _gennaio 1888 :

Marinelli cav. Graziano, consigliero della corte d'appello di Palermp,
in aspettativa per motivi di salute, ð richiamato in servizio dal

10 febbraio 1888, presso la corte d'appello di Trani, con Pannuo

stipendio di lire 6000.
Biñì cav, Carlo, sostituto procuratore agenerale presso la sezione di

corte d'appello in Modena, coli:incarico di reggere falBolo,.6.tgay
mutato a Catania ed è aliplicato alla procura gegeralo presso la

corti di cassazione di Torino, nel termini delfart. 5' della legge
12 dicimbre 1879,4. 2827.'

Bertolotti cav. Gustavo, sostituto procuratore generale presso la corte

d'appello di Firenze, è tramutato a Modena, con incarico di reg-

gere l'uflicio di procura generale.
Airenti Davide Francesco, presidente del tribunale civile e correzio-

nale di Oneglia, è restituito al precedente suo posto di presidente
del tribunale civilo e correzionale di Mondovl.

Bitetti Leopoldo, presidente del tribunale civile e correzionale di Ur-

bino, è tramutato a Gerace.

Paletti cav. Paolo, procuratore del Re presso il tribunale civile e cor-

rezionale di Livorno, è tramutato a Pesaro.

Scillania cav. Benedetto, procuratore del Re presso il tribunale civile

e correzionale di Ferrara, è tramutato a Livorno.

Grottola -Francesco, vicepresidento del tribunale civile e correzionale

di_Avellino, è nominato presidente del tribunale·civile e corre-

zionale di Trapani, con Pannuo stipendio di lire 4000.

Fontana cav. Paolino, vicepresidento del tribunale di commerefo di

Napoli, à nominato presidente del tribunale civile e correzionale

di Urbino, con lo stipendio annuo di lire 4000.

D'Andrea cav. Luigi, vicepresidente del tribunale• di commercio di

Roma, è nominato presidente del tribûnale cívile e correzionale

di Arezzo, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Cojo Alessandro, giudice del tribunale civile e correzionale di Crema,
è tramutato a Cremona, a sua domanda.

Senape Stanislao, uditore vicepretore del mandamento di Gallipoli, è

dispensato dalle funzioni di vicepretore ed è applicato come udi·
tore al tribunale di Lucera.

Terra Abrami Federico, pretore del mandamento di Corignola, ð tra-
mutato al mandamento di Sulmona.

Buono Giuseppo, pretore del mandamento di Trivigno, ð collocato. a

sua domanda, in aspettativa per motivi di salute por sei meal dal
1 febbraio 1888, con l'assegno del quarto dello stipendio, laa
sciandosi per lui vacante lo siesso mandamelito.
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Carretto Giacomo, uditore opplicato alla 110 a tiroËuÑi di Genova,
avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Villalba, con l'annuo stipendio di lire 2200.
De Santis Luigt Mattia, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

Vicepretore nel mandamento di Esperia, avente i requisiti di legge,
a nominato pretore del mandamento di Serradifalco, con l'annuo
stipendio dHire 2200.

Sebastiani Gennaro, uditore applicato alla procura generale presso la

corte d'appello di Messina, avente i requisiti di legge, è nom!-

nato pretore del mandamento di Gangl,*con l'annuo stipendio di
lire 2200.

Testa Giovanni Stefano, vicepretore del mandamento di Sta.glieno, è
tramutato al mandamento Molo in Genova.

Farruggio Agostino, avente i requisiti di legge, è nominato vicepre-
tore del mandamento di Sampterdarena.

Scorza Angelo, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore del
• mandamento di Sampierdarena.
Geri Gerino, avente i requisiti di legge, ò nominato vicepretore del

Juandamento di Ëmpoli.
Castro Domenico, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore

del mandamento di Castroglovanni.
Aladiai Federico, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore

della preturg urbana di Firenze.
.

Garibaldi Agostino, avente i requisiti di legge, ð nominato vicepretore
del 2* mandamento di Livorno.

Locci Salvatore, pretore, già in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in servizio nel mandamento di Pantelleria con Rcgto
decreto 18 ottobre 1887, è dichiarato dimissionario per non avere
assunto l'esercizio delle sue funzioni nei termini di legge.

. Capobianco Stanislao, conciliatore nel comune di Roseto Valfortore,
circondario di Lucera, è dispensato da ulteriore servizio per os-

sersi allontanato dalla residenza in occastone dell'epidemia co-
lerica.

Capoblanco Fausto, vicepretore comunale in Roseto Valfortore cir-

condario di Lucera, è dispensato da ulteriore servizio per essersi

allontanato dalla residenza in occasione dell'epidemia colerica.
Sono accettate le dimissioni presentate da Reali Ernesto, dall'ufflcio

di Vicepretore del 2° mandamento di Livorno.

D'Amico Vincenzo, cancelliere tiella protura di Montalbano d'Elicona,
è, in-seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini del-

l'articolo 1°, lettera b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con
decorrenza dal 16 febbraio 1888.

Lombardo Giuseppe, cancelliere della pretura di Pachino, in aspetta.
tiva per motivi di salute fino al 15 gennaio 1888, ò, in seguito
di sua domanda, richlamato in servizio, a datare dal 16 gennaio
1888, e tramutato alla pretura di Buccheri.

Germano Pasquale, cancelliere della pretura di Francofonte, è tramu-
tato alla pretura di Pachino, a sua domanda.

Maltese Ferdinando, reggente 11 posto di cancelliere della pretura di
Buccherl, ò tramútato alla pretura di Francoronte, a sua do-

manda.

Con decreti ministeriali del 24 gennaio 1888:

Perla Mlchele, cancelliere del tribunale civile e correzionale di Ariano
di Puglia, ð nominato, a sua domanda, vicecancelliere della corte
d'appello di Napoli, coll'attuale stipendio di lire 3000.

D'Auria Francesco, cancelliere della pretura di Cervaro, in aspettativa
per motivi di salute fluo al 15 gennaio 1888, 6, in seguito di
sua domanda, richiamato in servizio, a datare dal 16 gennaio

. 1888, e nominato vicecancelliere del tribunale civile e correzio-
nale di Salerno, coll'attuale stipendio di Iire 1800.

D'Andrea Enrico, vicecancelliere della pretura di Pescopagano, è no-
minato, a sua domanda, vicccancelliere aggiunto at tribunale cl,
vile e correzionale di Melfl, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Ritella Giovanni, vicecancelliere dalla pretura di Trinitopoli, in aspet-
tativa per motivi di salute fino al 31 gennaio 1888, è, in seguito
di sua domanda, richiamato in servizio nella stessa protura di
Trinitapoli, a datare dal 1 febbraio 1888.

De Cristofaro Giovanni, vicecancelliere della prëtura di Atripalda, in
servizio da oltre aunt dieci, è, in seguito di sua domanda, sol-
locato in aspettativa per motivi di salug per mesi tre, a datare
dal 1° febbraio 1888, colYassegno pari alla meth dell'attuale suo

stipendio, lasciandosi per lui vacante il posto alla pretura di
Montemarano.

RIASSUNTO delle notizie telegrafiche pervenute al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
sull'esito del raccolto degli agrumi nel 1887.

I CENTESIME PARTI DEL RACCOLTO 1887
RACCOLTO R A CC 0 LTO 1 8 8 7

che risultarono di qualità
medio

REGIONI AGRARIE -

- ·in rapporto
Migliaia. in centesimi Migliata ottima buona mediocre cattiva

di frutti al di frutti
raccolto medio

Regione I. Piemonte . . . . . . » - > > > > > >

> II. Lombardia. . . . . . 4,616 75,00 3,462 > 100 » »

» III. Veneto . . . . . . . 955 63,00 602 > 100 » »

» IV. Liguria . . . . . .. . 55,968 50,48 - 28,250 » » 100 >

> V.Emilia....... » » » » » » >

> VI. Marche ed Umbria . . . 5,906 80,00 4,725 . » 100 > .
»

» VII. Toscana. . . . . . . 2,027 80,32 1,628 31 69 - > >

> VIII. Lazio . . . . . . .
» » » » » » »

» IX. Meridionale Adriatica . .
93,606 55,73 52,166 > 81 19 »

» X. Meridionale Mediterranea. 886,528 84,73 751,195 » 8 92 »·

» XI. Sicilia . . . . . . .
2,666,561 83,92 2,237,662 > 36 64 »

» .
XII. Sardegna . .

.
. . . 29,413 75,66 22,254 100 > >

REGNO . . . . . 3,745,580 82,82 3,101,944 » 30 70 >
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D INTESTAZIONE (l a pggggggg
Bi è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, clon

trumero 141707/537087 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rate per L.-10 al nome di Gervino Domenico, Carolina ed Angiolina
di Lorenzo, domiciliati in Valle San Bartolomeo, fini di Alessandria,
minOM sotto la legittima amministrazione di detto loro padre, sono
átate osì intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechò dove-

Vanõ invece intestarsi a Gervino Giuseppe Domenico, Maria Catte-

fina ed Angiolina di Lorenzo, domiciliati in Valle San Bartolomeo,
1]ni di Alessandria, minori, sotto la legittíma athministrazione di detto

loro padre, vert proprietari della rendita stessa.

A termini dolfarticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
d101da chiunque possa avervi intere,sse che, trascorso un mese dalla

piima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state 'notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 24 gennaio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

Le domande dovranno essere presentatate al sottoscritto R. Ope-
raio presso il Conservatorio non più tardi del 15 febbraio 1888, e
dovranno essere corredate :

1. Delle carte dalle quali risulti che la fanciulla appartiene a fa-

miglia civile e morale;
2. Della obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, a sod-

disfare agli oneri imposti dal regolamento interno;
3. Della fede di nascita corrprovante l'età della fanciulla non

minore di sei anni, nò maggiore di dodici;
4. Del certificato meÎlico per provare che la fanciulla ha sana e

buona costituziorie, che ha subito con effetto la vaccinazione, o cho

ha avuto il vaiolo naturalmente.

Arezzo, 27 dicembre 1887.
3 Il R. Operaio: D. A. MAscAom.

PARTE NON UFFICIATÆ

PARLAMENTO NAZIONATÆ

SENATO .DEL PLEGNO

CONCORSI usocono somme- nercoleal, a «mais issa

Consiglio Provinciate scolastico di Venezia

A beneflcio di un sordomuto povero, è aperto 11 concorso ad un

posto gratuite a carico del pubblico erario nêll'Istituto dell'orfano-

troflo Gesuati.

.
Gli aspiranti dovranno presentare alPuffleio del R. provveditore agli

studi entro il 15 febbraio p. V. I seguenti documenti, .con relativa

istanza:

a) I certificati di nascita, di subita vaccinaziono o solterto vajuolo,
di povertà e di sana costituzione flsica, dal quale ultimo deve risul-

tare che l'asptrante sin educabile;
b) Lo stato di famiglia ;

c) Una dichiarazione del padre o tutore di ritirare il fanciullo a

compiuta educazione od ogni qualvolta l'Istituto, per qualsiasi ragione
riconoscinta dal Consiglio scolasticó, credesse di rimandarlo;

d) Qualunque possibile informazione sulle cause che apportarono
al postulante il mutismo o la sordità.

I?ctà non può essere minore di anni otto, nè maggiore di anni

dodici.

Ogni sordomuto ammesso al conedrso potrà essere sottoposto ad

una visita ordinata dal Consiglio scolastico allo scopo dI riconoscerne

lo stato di salute, e per verificare se egli mostri la richiesta attitu-

dinè ad essere istruito ed educato.

Venezia, 15 gennaio 1888.
1& Prefetto Presidente : BRESCM MORRA,

It. CONSERVATORIO FEMMINILE DI S. CATERINA

IN AREzZO

È aperto il concorso ad un posto semigratuito nel Convitto di

questo R. Conservatorio da conferirsi dal Ministero della Pubblica

Istruzione.
Possono presentarsi al concorso tutte quelle fancte11e che appar-

tengono ad oneste famiglie di condizione non agiata, e preferibil-
mente flglie di impiegati civili e militari della città di Arezzo e sua

proyincia, le quaH abblano i requisiti per essero ammesse come con-

Vittrici.

P,esidenso del Vicepresidente GIIIGLIERI.

La seduta è aperta a'19 oro 3 1[4.
CORSI L., segretario, legge il Verbale della seduta di ieri, che è

approvato.
Nomina di commissione.

PRESIDENTE annunzia che, la seguito alla delegazione ad esso fatta,
dal Senato nella seduta di ieri, per la nomina.della Commissione,in-
caricata di osaminare i progetti di leggo pár alitorizzãzione al coiunL
di oltrepassare 11 limito del centesimi addizionili, la Conimissione
stessa è stata composta dei sonatori Celesia, Finali, Majorana, Marti-
nelli, Piroli, Verga C., Vitelleschi.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Grdinamento
dell'istruzione secondaria classica » (N. 4).

TABARRINI, relatore, annunzia al Senato che PUfficio centrale dopo
aver conferito col senatore Pierantoni in ordine all'omendamento da

esso proposto, è dolente di non averlo potuto accogliere.
L'Ufficio centrale perð, tenendo conto, almeno in parte, delle pro-

poste e degli argomenti del senatore Pierantoni propone i togliere
la seconda parte dell'articolo primo riducendo questo primo articolo
alla sola prima parte.
Quanto a tutte le altre argomentazioni poste innanzi dal senatore

Pierantoni, PUfficio centrale, pur riconoscendone la gravità e l'impor-
tanza, crede che possano formare oggetto di leggi speciali e non pos-
sano trovate posto nell'attuale progetto di legge.
COPPINO, ministro dell'istruzione pubblica, rende grazie alPUllleio

centrale per la cui cortesia e prudenza furono eliminate alcune dif-

ficoltà.
È lieto delPapprovazione che PUt11eio centrale ha voluto dare al

concetto che ha ispirato la presentazione di questo progetto.
Riconosee che nei molteplici, vari, diffusi addebiti mossi dalPono-

revole Pierantoni a tutta PAmministrazione geolastica, vi à franchezza.
Riconosce pure che, nella molteplicità delle osservazioni, n'cuna

abbia colpito nel vero, rilevando effettive deficienze del nostro ordi-

namente scolastico.
Può essere parso a taluni che si porti Innanzi con questo progetto

un troppo piccolo provvedimento quando si poteva pensare cho 11
sollio delPidea nuova avrebbe ispirato una completa rif rma.
Ed il ministro appunto ha cercat0 questa idea nuova.
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Del resto il problema scolastico affanna tutti i popoli civili e colti.
Esamina le critiche mosse dall'onorevole.Pierantoni.
Dice non parirgll giusta quella riguardante i libri di testo. Invero

se alcuno ha fatto in proposito qualche cosa, è appunto l'oratore.
Ricorda lo istruzioni date nel decorso anno circa i libri di testo ai
provveditori.
A proposito della ginnastica riconosce che è ancora poca parte del

nostro- Insegnamento. È per altro necessario tener presenti le condi-
zioni dei nostri stabilimenti scolastlei anche in fatto di edifizi. Come
si comprende, quelle condizioni creano diflieeltà grandissime non solo
per l'igtene ma per i metodi stessi dell'insegnamento.
Del resto il ministro anche per questa parte ha fatto quanto meglio

poteva. Ricorda che è appunto egli che ha chiamato a Roma il Val-
letti ed 11 Baum, lodati dall'onorevole Pierantoni, onde formare quei
buoni maestri di pedagogia che si desiderano.

Dion può nemmeno accettare per quanto si riferisce all'Amministra-
zione da lui presieduta, l'addebito che l'onorevole Pierantoni ha mosso
circa l'ignoranza dellá pubblica istruzione ufficiale in tutte le cose che

riguardano l'istruzione.

Invero come può, per esempio, disconoscersi la competenza del
Consiglio superiore ?

Ricorda inoltre i premi riportati da noi in varie,Esposizioni.
Confuta diffusamente gli altri addebiti mossi dall'onorevole Pie-

rantoni.

Fa rilevare come le critiche del Villari sulle condizioni del nostro
ordinamento scolastico, pubblicate nel 1864, si riferiscano ad epoca
.abbastanza remota dalla presente, nè ð possibile non tener conto del

notevoli progressi fatti da quel tempo.
Esamina gli effetti della legge Casati in rapporto al Piemonte, pel

quale era stata fatta, ed in rapporto alle mutate condizioni nostre d!-

pendenti dalla costituzione del Regno d'Italia.
Riassume lo svolgimento dei nostri ordinamenti scolastici, relativo

all'istruzione secondaria, per opera dell'Aporti, del Troya e di altri.

Dico che la legge Casati, come per l'istruzione superiore, deve in
sostanza riconoscersi buona anche. per l'Istruzione secondaria.
Riconosco del resto quanto sia grave e sempre degno di studio e

<li perfezionamente questo problema della fabbricazione intellettuale e

reorale della nuova generazione.
Procede ad esaminare l'emendamento proposto dall'Ufficio centrale,

consistente nella soppressione del 2° comma dell'art. 1, soppressione
che accetta.

Risponde all'addebito fattogli di non avere avuto il coraggio di

provvedere ad una più completa rlforma.
Poichè la leggo Casati in massima ò buona ancho per l'istruzione

secondaria, il ministro non poteva pensare a proporre maggiori
riforme.

La legge Casati, in confronto alle leggi vigenti negli altri Stati di
Europa, apparisce anzi piuttosto timida e contiene programmi più
limitati.

Conforta il suo dire col leggere 11 brano di una relazione di una

Commissione che il ministro ha nominato appunto per lo studio dei

programmi scolastici vigenti nei vari Stati d'Europa. Fa rilevare come

in Austria, Svizzera, Olanda e Russia i programmi.scolastici compren-
<lano, per le materie obbligatorie; più ore che non i nostri.

Vi sono poi anche insegnamenti liberi. Del resto questi tendono

sempre a diventare obbligatori.
Dimostra come le critiche fatte in proposito dall'onorevole Pieran-

toni non abbiano fondamento.

Ritiene che la sostanza dell'emendamento del senatore Pierantoni

sia questa: distinzione delle materie in obbligatorie o facoltative;
criterio di questa distinziono l'università.

A questo proposito il ministro riassume sinteticamente gli argo-
menti posti innanzi dal senatore Pierantoni.

Credo perð cSie dal senatore Pierantoni si sia dimenticato che anche

presso di noi esiste un insegnamento che pur conduce a professioni
liber'e, e che non esige på P insegnamento del greco, nè del latino.

Ma anche per gli studi ígçnici e professionali conviene andare con

una certa moderazione, perchè non avvenga che si esageri nell'au•
mentare consimili istituti flno al punto di fare più diplomati per le
industrie, che le industrie stesse non comportino.
È grato, a questo proposito, ai sensi sempre manifestati dal Senato

o dalla Camera, perche si mostrarono disposti sempre a dare il più
e il meglio, ma nel tempo stesso si limitarono nel dar solo ciò che

fosse possibile nutrire e mantenere.

Crede che nessuna unità sia salva quando non si giovi della mag•

glore naiformità.

Conchiude consentendo nell'emendamento accettato dall'UŒcio con-
trale in seguito al colloquio avutosi col senatore Pierantoni e racco-

mandando al Sonato l'accettazione del progetto di legge.
PIERANTONI non credeva che, dopo gli accordi presi col ministro

e con l'Ufficio centrale, l'onor. ministro dell'istruzione pubblica, cho
teri non aveva creduto di fare un discorso, l'avrebbe fatto oggi. Rin-
grazia l'Utlicio centrale di avere in parte accettato l'emendamento,
sopprimendo l'art. 1 nel secondo alinea.

Non comprende il dolore del ministro per la critica fatta alla sua

legge. Parlò invocando le nuove soluzioni della pedagogia moderna,
o se ieri invocð tutti gli studi dei popoli stranieri e della pedagogia
italiana, oggi legge quel che dice il relatore a nome dell'Uffleio cen-

trale: « Leggi incompiute e di carattero incerto, come ò quella che
« ora si propone, manifestano la mancanza di criteri concordati nel-

« l'ambiente morale che ci circonda, e sono piuttosto espedienti e
« transazioni secondarie posto innanzi nella impossibilità di far risol-

« vero le questioni principali ». Così qualificò il progetto del mint-

stro l'Ufficio che propone un altro progetto.
È sorpreso che l'onor. ministro si dolga dell'opposizione fattagli.

Il potero ispettivo ò la maggiore delle funzioni delle assemblee poli-
liche.

Ricorda che sedette nella Camera elettiva accanto all'onor. Coppino,
che fece opposizione e raccolso il potere.
Egli fece opposizione a molti ministri, ispirato all'interesse politico

ed alla cura dell'avvenire delle nuove generazioni.
Nota che il ministro ha, senza volorlo, raccomandalo l'emenda-

mento proposto, citando PAustria, l'Olanda e la Russia, che hanna

materie obbligatorie e facoltative.

Poteva non dimenticare ITaghilterra, la Francia, alcuni Cantoni della
Svizzera.

Deplora che l'onor. ministro nt!!a risposo sulla questione del so-

praccarico intellettuale. 11 silenzio signiflca che non può smentire la

gravità del problema ; ma come non provvedervi î
Quanto ai libri sc.olastici sa che dipendo l'approvazione dal Consf-

glio scolastico ; ma ricorda che il Consiglio scolastico nella legge fu

variato nella sua composizione da un regolamento del 1867, che roca.
pure la firma dell'on. ministro.

Parlò della prevalente incompetenza dei professori ai nuovi metod!
tedeschi e della qua'ito dei libri scolastici, leggendo una pagina del

Villari, che ò persona altamente competente e che ha la flducia del

ministro.

È sorpreso che il ministro 10 supponga contrario alla ginnastica.
.

Invece ne ha scritta la relazione, e perchè vuole l'equilibrio della
educazione flsica e della intellettuale, cercò con l'emendamento di dare

tempo all'insegnamento delle arti belle e della educazione Dsica.

Oggi i glovani, per gli orari scolastici, tra cðmpiti e scuola sono

immobilizzati troppo.
Lodò il Valletti, perchè ne conobbe il valore sin da quando, gle.

vane, si recò in Piemonte. Ieri si citò lo stesso Valletti che holl'In-
iroduzione ai programmi di ginnastica disse egreglamente che la
ginnastica educativa deve provvedere a ríparare in parle i dantil
della sedentarietà delle scuola e del sopraccarico intellettuale.
Termina dicefdo che si contenta del poco cho ha ottenuto; ma che

si servirà del diritto di iniziativa parlamentare per risollevaro la grossa
questione.·
COPPINO, ministro dell'istruzione pubblica, deplora che come mini-

stro egli abbia a sentirsi cambiare le carte in mano ed abbia a sen

tirsi parlare di piccoli risentimenti,
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nth cità ne sia fatta Vispezione igienica.
Ricorda come fu egli il ministro che affrontando le ,contrarietà del

professori ha voluto e ottenuto la divisione degli orari.
Dep'ora che il. senatore Pierantoni, valendosi della gravità e delfau-

torità di senatore per la smania di proseguire antiche estilith' col mi-
niëtro, dica il non vero.

Parlando del senatore Villari, ricorda che fu esso ministro che lo

riominò meinbr lolla Com'mtssiono pér i libri di testo e cho gli de-
egò la coiÎpilizio " delÍá refaffene accennato dallo stesso senatore

Pferantoni.

Conclude osservando al sonatore Pierantoni che anche senza portare
assione ne1Í illicugsfolie del progetto di legge, if ha un modo cal-

mo o siduro por conibattere il niintstro ed a quello di mettere la palla
era nell'urnir.
. PIERANTONI per -fatto personale) è sorpresolche l'onorevole mi-
nistro con calore abbia replicato, soprã la questione dell'orario, sul-
l'equivoco clie Poratóre avesse detto che i giovani restano õon un

solo orario Idnghe oro immobili. Ricorda che ieri disse che l'orario

& distinto in quello del mattino e in quello del pomeriggio ; ma che

le due oro si adoperano dai giovani nell'andare, nel tornare e nel

desinare, e che ritornano però a casa alle 4 112, mancando il tempo
ad ogni studio delle arti belle. Recano poi i compiti da fare a casa.

Non raccoglie i piccoli risontimenti del ministro.
COPPINO,=ministro dell'istruzione pubblica, dichiara di avec risposto

alle cose dette oggi e non teri dal sonatore Pieranton1.

PRESIDENTE pane ai vott l'articolo 1 ridotto alla sola prima parte
come venne-proposto dall'Ufficio centrale e consentito dal ministro

nel termini seguenti:

Art. 1.

L'istruzione secondaria classica data nel Ginnaši e nel Lice°. Il

Liceo si divide in tre classi, 11 Ginnasio in cinque. Quando il Liceo
é unito al Ginnasip, ha una sola direzione rappresentata dal preside.
La direzione del Ginnasio separato dal Liceo ð affldata ad un inse-

gnanto di;Â0NiiÀministeriale.
L'articoÍo¾ege approyato).
PRESIDENTE apre la díscussione sull'ai'ticolo 2 del¿seguonte tenore:

Art. 2.

Mantenuti i Licci ed i Ginnasi esistenti nelle sedi dove attualmente

si trovano, per regola ogni provincia deve avere un Liceo.

Vi è igituito un secondo Liceo se la popolazione della 'provincia
giunga a 600 mila abitanti, o se, noverando la provincia almeno 450
mila abitanti, il capoluogo ne abbia circa 80 mila.
Altri Licei vi potranno essere istittiiti progressivamente per ogni

300 mila ibitanti di più.
in ogni Pioviridi dono istituiti Licei intertori in ragione di uno

pr 123 mila abitanti, dedotti dal loro numero totale quelli che con-

corrono i o iriare i Licei completi.
I Ginnas! iono collocati nei capiluoghi di circondario; le Provincie

e i Comupi possono aggiunger loro altre classi, purchè abbiano gth
istituito le Scuòle tecniche.

Le setii di questi nuovi Istituti saranno fissate per decieto regio,
udito il Çonsiglio superiore dell'istruzione.
VITELLESCIII richlama l'attenzione del ministro e dell'Ufneto cen-

trale sulla,dizione di questo articolo, che gli pare abbia lisogno di

qualche schiarimento. E' d'avviso che il significato dell'articolo sia

che, mantenuti i licei in oggi esistenti, non possa esservi provine.In
che non abbla almeno un liceo. Sarebbe pertanto d'avviso che il

prhno coiÀmaÀell'articolo fossé così modificato : « Mantenuti i licei

ed i ginnati esisienti nelle sedi dove attualmente si trovano, per re-
gola ogni goylncia devo avere almen. an liceo ». In conformità

dovreblidimodificifrsi 11 Íecondo comma.

TABARRINI; relatore, dice che Ponorevole Vitelleschi °si è Dene

apposto cÏräälil ignificato del comma di cui trattasi. E' invero in-

nzionardel minisirö e dell'Ufneio centrale che in ogni. provincia
abba essör f.uõì!!ceo. Da qùesta disposizione pot non sorge affatto

la en op onw the nolle proviaeEc.nelle (uali esista più di un licco,
gli altri debbano obbligatoriamente sopprimersi.
CAVALLINI rittene.che la dizione do1Particolo siaibbastanza clilara,

e che, specialmente do¡io le dichiarazioni fatte, non possa dar luogo
a dubbia interpretazione.
VITELLESCIII ritiene che per verità la dizione dell'articolo Tion

sia troppo chiara.

Tuuavia, po:chè ministro o Uffleio centrale hanno dichiarato così

esplicitamente quale era l'interpretazione da darsi alPartièolo, e pot-
cbè in questa Interpreta2ione non vi ha controversia, non insiste riel

suo emendamento.

DI SAMBUY, facendo proprio le osservazioni del senatore Vitello-

schi, considerata la poca chiarezza della dizione dell'articolo, propono
che sia analogamente emendato.
TABARRINI, relatore, poichò si ritiene opportuna una dizione più

chiara, accetta in nome dell'Ufficio centrale l'emendamento primitiva-
mente proposto dal senatore Vitelleschi consistente nell'aggiunta della
parola almeno, prima delle parole un Oceo.

CAVALLINI domanda al ministro di voler dichiarare se colla pre.
sente legge si intenderà nulla innovato circa le condizioni dei licei

equiparati.
COPPINO, ministro dell'istruzione pubblico, dichiara che i Iteci

.equiparati non saranno tenuti in. conto di quello che ogni provincia
deve avere a forma di questo progetto di legge.
PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 2 emendato dall'Uf0cto cen-

trale, coll'aggiunta proposta dal senatore Ýitelleschi.
Il Senato approva detto articolo 2 e approva del pari l'articolo 3

dell'Uffleio centrale, che corrisponde all'art. 4 del progetto ministe-

riale, essendo stata consentita dal ministro la soppressione dell'arti-
colo 3, proposta dall'Ullleio centrale.
L'art. 5 del progetto ministoriale, del quale l'Uillcio centrale aveva

proposta la soppressione, suona cosi:
ßcuole complementari femminili o Scuole superiori femminili.

Art. 5.

Nello città che sono sede- dl·Liceo saranno. istituito scuole com.
plementarl femminili, composto, generainiente, di tre classi, nello

quali si darà una conveniento.culttira generale ille giovine.tte che

abbiano flaito 11 corso eleinentare superiore.
Mediante accordi colle provincie e coi comuni, la scuola comple-

mentare femminile potrà essere istituita anche nel luoghi -ove abbia

sede un Ginnasio.

Nelle maggiori città del Regno potranno istituirsi, d'accordo colic

provincio e coi comuni, scuole supériori femnitnili. A queste scuole

potranno aggiungersi insegnamenti speciali per l'ammissione a studi

universitari.
Le tasse scolastiche per le scuole complementari femminili saranno

pari a quelle delle scuole tecniche. Le tasse per le scuole supe-
riori corrisponderanno a quelle stabilite per le tre classi superiori
del Liceo.

Gl'insegnamenti propridelle scuole complementari e delle scuole su'
periori femminili saranno determinati con regolamento, sentito 11

Consiglio superiore dell'istruzione.

TABARftlNI, relatore, dice che dopo le spiegazioni fornite dal mi-

nistero, l'Ufficio centrale sarebbo venuto nel concetto di mantenere

le scuole complementari femminili.
La prima proposta dell'Ullicio centrale, che non ammetteva l'istitu-

zione di tali scuole, si fondava su ciò che l'Ufficio centrale era d'av-

viso che le disposizioni relative all'impianto di nuovi istituti scolastici
dovessero essere oggetto di leggt speciali.
Siccome per altro l'Ufficio centrale riconosce urgentissimo provve-

dere alla riforma della scuola normale, la quale si è allontanata dal

suo scopo, avendo gl'insegnamenti complementari preso il soprav-

vento su quelli pedagogici, e questa riforma non è possibile senaA

l'istituzione delle séuole complementari, cosl l'Ufilcio centrale lia cre,
dato opportuno di desistere dal suo emendamento accèttando i
comma 1

, 26, 4* e 5 delParticolo ora in discussione, e.togliendo da
questi ultimi due comma i riferimenti alle scuole femminili superiori.
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COPPINO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che accetta e

fa sue le dichiarazioni del relatore dell' Offleio Êentrale, riguardanti
specialmente la ragione che ha mosso il ministro alla sua proposta onde
meglio provvedere alla preparaziano delle maestre.

Ringrazia l'Uffleio centrale di avere accettato la pro¡iosta del mi·
nistro.

PIERANTONI è assai favorevole ai provvedimenti che vogliono
provvedere alla col.tura della donna. Altra volta richiamò l'attenzione
del ministro sopra la necessità che la scuola elementare sia affldata

a maestre e non.a maestri, perchè la donna sola, che dalla natura ò

chiamata al divino ufflcio di madre, sa curare i bambini.
Ricorda quanto disse sopra gli asili infantili. Perð nota che la que-

stione dell'educazione è delicatissima, che va studiata a fondo.

Duo o tre articóli nulla dicono, ed è strano che la legge non segua
11 metodo della legge organica della pubblica istruzione. Lo materie

che s'insegnano non sono fissate nella legge, la quale dice soltanto:

si darà una istruzione convoiente generate. Facota sapere almeno

11 ministro le sue idee. Ricorda quello che di grande vi cra nelle

tradizioni delle donne del risorgimento.
Por ridettarlo ci vuole grande apparecchio. Loda 11 costume delle

donne italiane, che nel risorgimento nazionale presero per så i dolori.;
gli allori furono degli uomini.
Cita gli esempi dell'America; ricorda che il Consiglio superiore di

vigilanza del Wisconsin indicò la maggiore diligenza delle studentesse,
ma dichiarò che esse andavano a ricevero i diplomi pallide, malate.
Molti pedagoghi americani chiedono se non sia meglio che 16 donne

rinunzino a gradi, che ottengono a prezzo.della salute.
Ricorda il problema economico della concorrenza della donna agli

ufflci pubblicl. Ricorda la sorte fatta alla signorina Lidia Poët che rin-
novò la gloria di Maria Pellegrina Amoretti di Onegl:p che nel 1777
prese la laurea in legge in Pavia. Parini celebrò il fatto con un bel

carme.

Altri casi esistono.

Perð la Poët non raccolse il frutto della sua abnegrzione. La Cas-
sazione di Torino le annullò la iscrizione data dal Consiglio dell'Or-
dme con sentenza del 18 aprile 1884.
Aspetta le dichiarazioni del ministro e dell'Ufflcio. Altrimenti leggi

mal preparate e Incomplete pregiudicano, per fretta e per mancanza
di mezzi, l'avvenire.
Ripete che è favorevole alla riforma. Dubita che sia stata pre-

parata.
Nota che l'art. 9 flssa le ore di studio e nella legge non si cono-

scono gli studi. Vi sata un regolamento che il paese non conoscero,
CANTONI ò di avviso che questa questione vada a sconflnare dalla

legge che è in discussione o si estenda ad un troppo largo campo.
Prega pertanto l'Uffleio centrale a ritornare alla primitiva sua pro-

posta, di non ammettere cioè l'istituzione di queste scuole comple-
mentari femminili.

Prima di creare queste nuove scuole ritieno opportuno che l'impor-
tanto problema sia meglio studiato.

TABARRINI, relatore, dice che l'Ufficio centrale appunto per seguiro
un ordine di idee più logico, aveva stralciato queste scuole comple-
mentari dall'attuale progetto.
Ma le ragioni fatte presenti dal ministro, e già accettate, in'dussero

l'UfIlcio centrale a modificare la sua proposta.
L'Ulllcio centrale ha bene considerato quello che accettava. Queste

scuole non sono putito professionalt e molto meno senole d'avÊa-
mento all'università. Non distolgono le giovinette dalla famiglia, ma
dànno qualche cosa di più sopra lo quattro classi elementari.
Nå gli insegnamenti che vi si impartiranno sono un'incognita. In-

Vero le tabelle annesse al progetto determinano il numero ed i limiti

degli insegnamenti stessi.
Del resto il mmistro, che ne ha fatto la proposta, saprà difendere

l'istituzione di queste scuole.

GRIFFINI si dichiara contrario alla proposta del senatore Cantoni,
mentre si felicitð grandemente quando seppe oggi dell'accordo inter-

venuto fra ministro o Ufficio contrale in forza del quale furono con-

servate nel progetto di legge le scuole complementarl temminiti.
In oggi, molto si esige dallo donne, e perð la loro coltura vuole

essere superiore.
L'oratore constata e deplora la mancanza di istitutt femminili laici

nazionali.

Fa notare come in talune città per mancanza di scuole complemen-
tari molte fanciulle sono costrette a frequentare le scuole tecniche e

i gtonasi maschill.
Se adunque un bisogno di questo scuolo vi ha, e se, come non vi

ha dubbio, la proposta contenuta nel progetto di legga soddisfa a

questo bisogno, l'oratore confida che la istituziono sarà accolta dalla

sapienza del Senato.

VITELLESCIII non deplorava la soppressione del capo relativo alle.
scuole femminilí, non perchè• disconoscesse il bisogno universal-

mente ammesso dal progresso nella coltura della donna, ma perchè
la questiono ð molto delicatu e forse non ancora abbastanza studiata.

Allo stato immaturo della questione l'oratore si Indurrebbe pur non

di meno ancora ad accettare 11 primo comma che ammette l'istitu-

ztone delle scuole femminili dove si trovano licel, ma non accette-

rebbe 11 secondo che ammette l'istituzione delle scuole femminili an-
che nei centri nei quali esistono semplicemento ginnasi, dove quindi
le garanzie per la nuova istituzione di scuolo femminili sono inferiori.

Invita quindi l'Uffleio centrale a limitarsi a proporre al Senato il

solo primo comma ed il penultimo e l'ultimo dell'articolo in di-

scussione.

CAVALLINI si preoccupa delle conseguenzo che deriveranno al bi-

lancio dello Stato dall'istituzione obbligatoria dello.souole complementari
prevedule da quest'articolo.
Ritiene che sarebbe opportuno rinviare questo articolo all'Ufflcio

centrale perchð possa studiarlo più maturamente e riferirne nella se-

duta di domani.

TABARR!NI, relatoro, osserva al senatore Cavallini che l'Ufficio
centrale non ha fatto altro che riproporre in parte l'art. 5 del pro-

getto ministeriale; che allo stato delle cose l'Uflicio centrale potrà
esaminare gli emendamenti che verranno proposti, man mano che si

presenteranno, ma non saprebbe quall altri studi fare in proposito.
CANTONI insiste e chiarisce il suo concetto, che l'istituzione delle

scuole complementari, delle quali trattasi, dovrebbe formare oggetto
di una proposta di legge apposita.
PRESIDENTE, stanto l'ora tarda, rinvia il seguito della discussione

a domani.

La seduta o levata alle ore 5 e 50.

CAMERA I)EI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl 25 gennaio M88

Presidenza del Presidente BIANCBERI.

La seduta comincia alle 2,20.
DE SETA, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

cha è approvato. .4

Votazioni di />allottaggio per la nomina di tre commissari di vigi.
lanza sull'amministrazione del Fondo per il culto; pidi tre com.
missari di vigilanza sulla Cassa dei depositi e prestiti.

PRESIDENTE, in seguito alle votazloni di feri, proclama il ballot-
taggio fra i deputati: Papa, Episcopo, Curati, Fill-Astolfone, Palberti
e Pals per la Commissione di vigilanza sull'amministraziorie del Fondo.
per il cullo, o fra i deputati: Arnaboldi,. Levi, Donfadini, Di San-
t'Onotrio, Adamoli e Chiapusso, per la Commissione di vigilanza sul-

l'amministrazione della Cassa depositi e prestiti.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa la ch ama.

PRESIDENTE. Si lascieranno le Urne aperte.

Discussione del disegno di legge per variazioni dila tari/fa degli zue-
cheri, del glucosio e degli altri prodotti contenenti zucchero.

PRESIDENTE dà leitura del disegno di legge, pregando3gli onorc-
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voli deputati èbe látendono parlare sulla tabella di Astenersi [dal
prender parte älla, dläcussione goneiale;
BËflTOLLO o¤ consento Áll'onorevole relatore che al possa dei

liberare un'imposta senza che una discussione' finanziaria. abbia detor-
minata la misura del disavanzo o la cóndlione dei contribuenti.
Infatti lo studlo che Poratore ha fatto del bilanci, lo conduce a ri-

tenere che vi sia un disavanzo contabllo.di 70, uno realg di 387 ed

uno assoluto, in relazione agli impegni, di 551 milioni; è quindi a
ritenere accessaria una

_

discussione preliminare sulla situazione flnan-

Ilaria.
.. Entrato tuttavia nell'esame del disegno di legge, pur dichiarandosi
antiprotezionista, tenendo conto del costo della materia prima, della
spesa di lavorazione, del coefficente di resa e dei premi di esporta-
zione di cui ggde Pindustria dello zu.cchero all'estero, sostiene che,
per non uccidere l'industria nazionale delle rafflnerie, con danno dei

consumatori,11 quali cadrebbero in balla degli industriali di altri

paesi, si debba portare la differenza del dazio tra lo zucchero greg-

glo ed il ralBnato ad una misura maggiore di quella proposta dal

Governo ; in coo contrario voterà contro il disegno di legge.
LUCCA esordisce dicendo che considererà il presente disegno di legge

sotto un punto,di VIsta diverso da quello del precedente oratore; e

ricordando alcune parolo dall'onorevole Enecarini pronunziate in altra
occasione, deplóra che il catenaccio sia stato presentato quando or-

mai la speculazione era riuscita a danneggiare gl'interessi dello Stato;
nonostante èlie si avrebbe potuto e dovuto prevedere che circa due-

centomila quintali di zucchero in viaggio per l'Italla sarebbero stati

sdoganati col regime dell'antica tariffa.
Si augura che un tåle inconveniente non abbia più a s ccedere

ne)Pavvenire.
RANDACCIO comincia col far rilevare l'importanza che ha in Italia

l'industria delle raffinerie di zucchero, ed invita quindi 11 Governo a

sollecitare lo studio dei dazi d'importazione degli zuccheri raillnati

esteri, elevandoll al fine di tutelare l'industria nostral

Riconoscejhe indiscutibilmente è gik ab.bastanza forto la protezione
che i dazi d'Ïmportazione danno al glucosËo, il di cui consumo dan-

rieggia la flmmiý e froda 11 consumatore, al quale viene venduto come
zuccliero,
SPROVIERI parla coll'unico scopo di tutelare gli interessi dell'c-

Fario. .

Richiama l'attenzione della Camera e del Governo sul Vasto con-

trabbando che si esorcita nell'introduzione degli zuccheri per la via

di mare, sp'ecíaÏmente a Genova.
Conclude proponendo diversi provvedimenti per rimediare a questi

inconvenient1.

ARBIB richiama l'attenzione della Camera sul rialzo della tassa di

fabbricaziono tiello zucchero indigeno, che è sancito nella presente

legge.
Fa rilevare che una sola è cmai la fabbrica di zucchero nationale,

la quale è già in condizioni abbastanza svantaggiose di fronte alle

fabbriche estefe.
- Non approva in generale il sistema di soffocare a furia d'imposte
ogni svolgimento dell'industria nazionale. Rammonta al Governo gli
sforzi e le,promesse fatto por promuovere la coltivazione·della bar-

babletola, ma questi rlescono inutili se non s'incoraggia la fabbrict·

zione degli zuccherf.
Concludò·raccomandando caldamento di rinunciare a qualunque

aumento sulla tassa di fabbricazione.

, GUlCC1ARDINI, relatore, rispondendo all'on. Bertollo, liconosce

cli in tcál generale, è conveniente che all'esame ed alla votatione

di nuove imposto preceda una larga discussione sulle condizioni del

bilan 10. Però queita discussione si fara certamente quanto prima ;

ed oranial nella convinzione di tutti che qualche altra entrata sia

nìcessaria onistabllire Pequillbrio del bilancio. Si puð quindi vo-

,tare intanto qùesta legge.
Esamina gll effetti ilell'ultima legge di catenaccio; e cori opportuni

raffróxiti tra il rendifnento degli zuccherl, e le tariffe gittatifica le pro-

poste della Commissione. Pasandosi-au documonit ufBelall .dimostra

come la Induãtria della rÍlillneria sta sin . generale, in condizioni a&

bastanza floride in Italia, o goda oÀí druni protezioni liiaggioie.d!
quello che intendesse dl ,concederlo il Pärla~morito ñel:1879.
Non crede neppure accettabile la proposta .di aumentare 11 dazio

sugli zuccheri rafflaati, lasciando inalteraio quello sul greggi. Ritiëne

già altissima la tariffa per gli zuccheri raillnati. Si riserva di . capri-.
mere l'opinione della Commissione del bilancio intoëno alle proposto
degli onorevoli Arbib e Randaccio, quando l'onorevole ministro delle

finanze avrà fatto conosecre su di esso l'avviso del Governo.

Conchiude mantenendo le preposte della Commissione che spera la

Camera vorrà accogliere.
Il seguito della discussione à rimandato a domani.

Annunzio di domande di interrogazione.

PRESIDENTE, comunica le seguenti domande :

« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole mtntstro dei lavori

pubblici sulPindugio alla discussióne dei progetti ferroviari in geno

rale, o sulla sorte dol tronco Sparanise-Gaeta in particolare.
« Francesco Petronio. »

« Il sottoscritto domanda di interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio, ministro dell'Interno, se sia nei suoi propositi un disegno
di legge sulla responsabilità ministeriale in genere, e segnatamente
un disegno di legge sulla responsabilità civile del pubblici funzionari,
in armonia ed in esplicazione dell'art. 67 dello statuto fondatpentale

del Regno.
« Caterini. »

« I sottoscritti domandano di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sugli studi fatti, relativi alla domanda delle deputazioni provin-
ciali di Ferrara, Rovigo, Mantova, per l'esonero di concorso per le

spese idrauliche di ga categoria per l'arginatura del flume Po.
< Sani Severino, Villanova,
Marin, Panizza. »

< I sottoscritti chiedono di interrogaro l'onorovole Ininistro - della

pubbitca istruzione intorno allo ragionI clie hanno defernÀnato l'aul
torità scolastica a chiudero l'Università di Roma.

« Bovio, Costa Andren, Panizza, Eltore
Ferrari, Villanova, Caldesi, Sani So-
Verine, Avent1, Pantano, Boneschi,
Luigi Ferrar), Mellusi, Pellegrini. »

« Il sottoscritto domanda di rivolgere all'onorevole ministro degli
esteri la seguente interrogazione :
< Se il Governo italiano abbla ricevute notizio ufficiali dell'agita-

zione recentemente risorta in Francia contro gli operai italiani; se
sia Vero che il Governo francese, in seguito a tale agitazione, abbia
ordinata l'espulsione di operai italiani da vari stabilimenti pubblici;
e se il Governo italiano intenda fare delle praticho presso quello
della repubblica perchè siano rcvocate od attenuate delle misure le

quali non possono che rendere più difficili i rapporti fra i due po-
poli vicini.

« Rubichi. »

Presenlazione di relazioni.

TONDI presenta alla Camera la relazione sulla revisione della im-

posta dei fabbricati.
La seduta tormina alle 5,45.

. REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

ADUNANZA DEL 29 DICEMBRE.

Presidenza del comm. G. SCHMPARF.LU, MfmÖf0 UW¾ignO.

11 prof. Alessandro Volta legge : Il circuito elettrico male isolato,
memoria ammessa dalla Sezione di scienze ilsiche e chimiche.

11 prof. S. C. Contardo Fenini legge: Intenzione ed e/fello nei

negozii giuridici.
L'autore difende contro attacchi recenti la teorica teneliana esposta

nel noto articolo inserito nel 19° volume degli Annali di TItering o

adduce a sua conferma nuovi argomenti.
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11 conte Vittore Trevisan legge una nota dal titolo: So sta vero
che il Bacillo imetrofo (Micrococcus prodigiosus, di antichi autori)
preceda sempre come agente specifico predisponente il calcino del

baco da seta »

Illcordate lo esservationi del prof. Perroncito affermante che la

colorazione rossa di bachi morti calcinati era dovuta al Micrococco
prodigioso, al pari che quella che talvo:ta appare sotto forma di

macchio sulle farfalle, sul some o sulle celle di carta o di garza; e

ricordata l'opintono del Massa che 11 Micrococco precede sempre il

calcino, dimostra anzitutto che il così detto Micrococcus prodigiosus
non ð punto un Micrococco, ma un pretto Bacillus, che deve di-

stinguersi col più antico nome spectfico imetrophus, e per sue re-

centissime investigazioni parrebbe dotato di speciali organi di ripro·
duzione.

E passati in disamina gli argomenti addotti dal Afassa a sostegno
della sua tesi, conchiude coll'affermare potersi ritenere assodato:
Che 11 Bacillo imetrofo alla superflete della terra essenzialmente

saprogeno, può casualmente divenire nel baco da seta vivente zoobio

facoltativo, ma non punto patogeno ;
Che la sua presenza nel baco sono è un fatto del tutto indipen-

dente dal calcino; immesso a caso in osso, può vivervi e svolgersi
senza alcun nocumento del baco;
Cho la teoria della concomitanza necessaria del Bacillo col cal-

cine, della costante precedenza del Bacillo alla Botrite Bassiana, non

s'appoggia sopra alcun fatto certo, e per ammetterla sarebbe d'uopo
riflutare dati sicuri, i quali ci dimostrano ben altrimenti: tutto per
lo contrario inducendo a credere che l'intervento del Bacillo nel baco
affetto di calcino avvenga, se non solamente dopo la morte di questo,
tutto al più solamente poco prima della morte;
Che nulla pertanto autorizza ad attribuire al Bacillo imetrofo una

importanza speciale nell'economia bacologica.
Infine il professore Alberto Brambilly presenta la sua nota : « So-

pra le omografle che mutano in se stessa una quartica gobba ra-

zionale », ammessa col voto della sezione di scienze matematiche.

Dopo di che l'Istituto, in seduta segreta, passa alla trattazione di

alTari d'ordine interno.

TELEGR.AMMI

(AGE:NEIA STEU'ANI)

CASERTA, 25. - Un'imponente dimostrazione è stata fatta da nu-

merosissime Società opera ce da immensa popolazione a S. A. II. 11

principe Amedco.

SAN REMO, 25. - Alle oro 11 ant., ebbe luogo l'apertura doi'a

flera di beneticenza nel locale del Circolo, sotto il patronato della prin-
cipessa Vittoria.
S. A. I. a mezzodl v'interYOnne 0 fu f!COVula 03ÎÌû 60mmiS$i0HO

promotrice, dal prefetto, dal sotto-prefetto, dal sindaco e da grande
folla. S. A. fece molti acquisti, o, ritirandosi, promise tornare domani
alla flera.

LONDRA, 25. - Un dispaccio da Massaua al Morning Post cen-
ferma che parecchio tribù dei dintorni dell'Assaorta sollecitarono la
protezione di Debeb, alleato degli italiani.
Kumerosi abissini malcontenti si raggrupano attorno a Dobeb.
Le ricognitioni degli italiani constatarono l'assenza del nemico.

MASSAUA, 25. - Debeb è qui tornato ieri e riferi che tutto l'O-
kulè.Ksai è disposto a sottomettersi a lui. Egli venne qui per rifor-
nirsi di viverl, e ripartirà quanto prima.
La situazione dell'Ifamasen ò invariata.

Risulta cho Ras-Alula non si è ancora mosso da Adua.

Domani avrà luogo una modesta commemorazione sul ecile presso
Dagali. Vi interverranno le rappresentaare di tutti i corpi, le autoritù
civili, i notabili della colonia e degli indigeni.
PORTO SAID, 24. - Il vapore Garonne, dell'Orient-Line, prove-

niente dall'Australia, è pal tito ieri per Napolt.
BUCAREST, 25. - L'Incidente russo-rumeno è considerato cos1

oco importante, che la maggior parte dei giornali non no parla
neppure.
L'Indépendance Roumaine dice che l'affare è in ifa di accomoda-

mento.

La Libertò, anzi, dice che l'accomodamento ð già avvenio.
Le elezioni dei delegati incaricati di nominare i deputati del tergo

collegio riuscirono quasi tutte favorevoli al governo.
Si ha da Rustciurk che l'ex-prefetto Mantoff, ora sindaco, sarebbe

stato arrestato per maneggi contro il governo.
PARIGI, 25. - Secondo 11 Figaro, la regina Isabella a stata esillata

dalla Spagna per intrighi politici.
MADRID, 24. - Camera - Una lunga discussione s'impegnð oggi

in occasione del discorso che il presidente pronunzið lunedl dinanzi
alla regina-reggente nel ricevimento dato per la festa dol re.' Il pre-
sidente Aveva espresso voti per l'unione del Trono con la domo-
crazia.

In parecchi discorsi, il ministro degli affari esteri, Moret y Pron-
dergast, dichiarò essere il governo completamento d'accordo colla
manifestazionc politica del presidente della Camera sulla unione dot
Trono con la democrazia.

Il presidente, rispondendo allo accuse di Canovas del Castillo,
disse:

< Voi voleste cercare una conciliazione coi carlisti, mentre not ab-
blamo fatto appello ai repubblicani, aillnch si schierino intorno al
trono, perchè i principii democratici danno alla monarchia una forza
inattaccabile. »
La Camera approvò con 138 voti contro 49 un ordine del giorno

di Gamazo, esprimendo Oducia nel governo.
I conservatori votarono contro. I repubblicani ed i radicali sI

astennero.

GIBILTERRA, 24. - Il piroscafo Iniziativa, della Navigazione ge-
nerale italiana, proveniente dal Plata, giunse qui e prosegul per Goa
nova.

PARIGI, 25. -- La Commissione delle dogane intese il ministro al
agricóltura Viette, il quale si mostro favorevole all'aumento del dazio
sulla segala ed all'introduzione di quello sulle farine di segala, ma si
pronunciò contrario alPintroduzione di un dazio sul granturco a cauha
del suo impiego nell'agricoltura.
Viette si dichiarò incidentalmente a favore del mantenimento de-

flnitivo della sopratassa di 40 franchi sugli alcools esteri che fu sta-
bilita temporaneamente l'anno scorso.
VARNA, 25. - Si ha da Costantinopoli:
« In seguito alle deliberazioni di domonica riguardo alla Conven-

ztone circa il Canale di Suez, il Consiglio -dei ministri indirizzò al
sultano un rapporto. Si dice che questo concluda, indipendentemente
dalle obbiezioni conosciuto, per l'inscrzione di una clausola che
riservi alla Turchia la facoltà di far passare le truppo ottomane per
terra poi bisogni eventuali nel Yemen. »
Secondo si dice nei circoli offlciali, il sultano esiterebbe ad accet-

tare, la Convenzione pel Canale di Suez perchè non vi troverebbo
vantaggi per la Turchla. D'altra parte il ministero attuale dove de-
siderale una rivincita dello scacco della Convenzione con sir ll.
Drummond-Wolff e quindi almeno grandi ritardi sono possibili.
PARIGI, 25. - Il rapporto del prefetto di Nancy sull'incidento

Barberot dichiara clie non vi fu violazione della frontiera. Quindi
non avrà luogo alcuna azione diplomatica.
BERLINO, 25. - Camera dei deputati. -- Il ministro degli afTar.

ecclesiastici e delPistruzione pubblica, D6 Gossler, rispondendo all'la-
terpellanza dei deputati polacchi, dichiara che la soppressione delPin-
segnamento della lingua polacca à stata fatta perchã i polacchi sifamigliarizzino colla lingua tedesca e siano liberati dal loro isolamento
economico. Non si deve confondere la questione della lingua conl'insegnamento religioso. 11 governo studiò la questione minutamentàed è convinto che tutti i sudditi prussiani devono conoscere lalingua tedesca.

Questa risposta del ministro dell'istruzione pubblica ha provocato
una discussione che non fu seguita da alcuna votazione.
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Listino OfD.ciale della Borsa di commerolo di Roma del di 215 gel'inaio 1888

YLLORI
A3Gm381 CONTRATTAZIONE IN BORSA

ITA 5 0|0 d

Detta 8 0/0 d
conlieau sul TesoroA 1860-66. . . . . . . .

ObbligazioniBeni.Eeelesiastlei5.0)O. . . . . . . . .

Preauto Romàno Blount 5 0)g . . . . . . . . . . . .

Detto RothsehBd 5 0|0 • • • • • • - • • • • • •

' Obbligazioni muntelpali e Credite fondlaris.
Obb oni annicipr eR

De#e 4 recondaremissions. . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

O oni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito . .

Detta Credito Fondiario Banca Nazionate. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

.Ilette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Azien! Strade Perrate.
siÑ Perrovio Meridionali . . . . . . . . .

De#s Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . .

Dette Perrovio Barde (Proferenra) . . . . . .

Dette Ferrovio Falermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emta. .

Azlest Baneke e Seeletà diverse.
Azioni Banea Nazionale. . .

Dette Benon Romana . . . . . . . . . . -

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . .

De#e Banea di Roma . . . . . . . . . . . .

Dctté Banes Tiberini . . . . . . . . . . . .

Dette Banon Indagtriale e Commerciale . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . - · · - -

Detto Booloth di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

Dette Boeieth di Credito Meridionale . . .
.' . . . .

Detto Boeioth Romana por l'Illuminazione a Gas . . . .

Dette Boeietà detta (Cohifloati provvisori) . . . . . .

Dette Bünteth Aeona Enrein . . . . . . . . . .

Dette Boeieth Italinn Þer Condotte d'aequa. . . . . .

Dette Societh Immobilfare . . . . . . . . .

Dette Boeleth dei Molini e zini Generali . . .

Dette BoeisthíTelefoni ed ni Elettriche .

Detto Boeieth Generale per uminniono . . . . .

Dotte Boeieth Anonima-Tramway Omnibtu) . . . . . .

Detta Boeieth Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

Dette Societh Fondiarla nuova. .- . . . . . . . .. .

Dettè soalgth delle Miniere e Fondite di Antimopio : « .

Dette Società del 14ateriali Latorizi . . . . . . . . .

Axian! Seeleta di assicurastõni.
Aiioni Fondiarle Incendi .
Dette Fondiarie Vita . .

Obb on! Alverse.
oni Ferrovie 3 Emis::ione 1887 . . . . .

Società e . . . . . .
.

e Societh Immobiliare 4 0/0 • - · • - -

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . .

Detto Societh Strade Ferrato Meridionali. . . .

Dette Booith Ferrovie Pontebba-Alte Italia . . .

Dette Boeieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0
Dette Booîeth Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoniti.terldlonalià0|0• • • • • • • • • · • - ·

Titell a cynotazione speelalo.
hbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . .

Panzstã
eenmmrro iL Passa m iorrra¤TI OMINÀLI

orsojied

I' gennaio 1888 - - > ä
- - 96 30 96 30 > i

i• ottobre 1887 - - a a >
> - - a a 65 Þ

- - 98 50 98 50

- - 96 50
P dicembre 1887 - - 99 25

i' gennaio 1888 ð00 500 a a

i* ottobre 1867 ti00 FOO a e a

500 000 a m.

500 500 > , 480 >

500 000 4ô8 468 > 465 >

500 EGO
. > > a a

500 500 > > 500 >

500 500 > > 500 m

i' gennaio 1888 600 500 > > .
802 p

500 500 a > 612
250 2ti0 a >

í* ottobre 1887 500 000 e a e

(* Inglio 1887 1000 750 > > 2195 >
i' gennaio 1888 (000 1000

E00 250 > > >

500 250 a a >

200 200 y .
» 496 >

I' ottobre 1887 E00 500 a

> 250 2EO e > 2ô5 a

1° gennaio 1888 500 400 a a 1027 >

500 ECD a a 564 >
i• luglio 1887 500 509 > > >

500 tiCO > a e

l' gennaio 1888 500 EOD > > 2150 >

500 250 m > 480 >

500 280 a a 1261 >

$50 EGO >

100 (00 y a
l' gennaio 1888 100 100 e a

l' luglio 1887 250 BLO 210 »

i' gennaio 1888 $50 150 812 9
i' gennaio 1888 150 120 282 >

i* attobre 1887 250 250
250

.
2EO •

t* gennaio 1888 500 f.03
250 ISõ

500 500 302 50
P ottobre 1887 500 800 505 »

> 250 2m
i' gennaio 1888 500 500
1° ottobre 1887 000 500 e
l' gennaio 1888 500 500 a
t' ottobre IR7 500 600 p

500 500 e

i' gennaio 1888 b00 000 e

l' ottobre (MT 25 25 i

PazzzI Pazzzi Fazazt
nto _C AMB I

MEDI F.4TF1 NO dIng Prezzi in liquidaziORO.

Prancia . . . . . 90 g. a a 101 02¼
Rendita Italiana 5 010 i' grida 96 35, 96 73½, âne corr.

Parigi . . . . . . c uss » > > Az. Banca Romana (189, 1142, une corr.

dra. . . . • chi es
Az. Banca Generale 679, 678½, 678, Ane corr.

Vienna e Trieste SO g.
Az. Banca di Roma 815, 830, fine corr.

90 g. Az. Banca Industriale e Commerciale 680, fine corr.
* * * • chèg¾e5 Az. Soc Romana per Illumin. a0as 1855, 1815, 1850, 1830, Ane corr.

. Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 247, fine corr.

Risposta dei premi. . . . 29 Dicembre
Prozzi di Componsazione
Compansazione . . , , , .

30 id• Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Liquidazione. . . . . . . . 31 id. del Regno nel dì 21 gennaio 1888:
Consolidato 5 lire 96 170.

Soonto di Banca 5 *|, 0]D. - Interessi sullo antioipaziord Consolidato 5• senza la cedole del semestre in eorso lire 94.
-- Consolidato 3 nominale lire 63 500.

Consolidato.3 0 senza cedola id. lire 62 207.

11 ßindaco: MORELM. V. TROCCW, presidente

--li

TUlfINO RAFPAELE, Gerente - Tip. della GAzzrrra Urneur.z.


